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l 
affitto la casa era il signòr D •. Luigi Rosa 1 nono.~ta~te l~.·. ,osservazioni e i riliev.~ di_ liberali, quelli che capiscono quanto ,sia 
che, rimpetto .alla fegge,' ·ò ··il cittadino·; iraggùàrilevolt.··pers?~e presenti . a quest1 ingiusta e ridicola, oon meno che. funesta, 

l Ro~a e nulla più. : l l • ·• rj.attl,; .m~ntre·:.J.I: passtVL ~el cosl VIOlato do- la. persr•,cnzione religiosa dw si vorr.ebbe 
Tutte le ire dell'alìisso si ';scatenarono 1 ml~d~o;• restl\tt trauqmllamente ·nel_! a me7 :rinfocòlàre in Italia: e crediàtno. opportuno ' . ' ' 

contro il priore, colpevole d t. così -atroce i d~!J)f!!a. ;lltàll?~i nella qu11le venne ·rteevt!b rtferlre .le parole ,di qtf<J gjor(la!i non ~o~. 
In qnest~ . ultimi tern~i una ,questione d~ .. Iittr,_del delitt. o.:oioè· di;,a.ver a. t'fitta.t_l)~llU\li 'l; !11>.· .!11~lm .. ~~~~~_ne,_ .Pe~ me~Z? de! pu):lbhc.o. s.pett1 al certo d t .clerteali&'rrlo, .ti Popòlo · 

gravissima selin!;l a. mettere in pensi~ro i parte• de !la sua. casa. aLt:ì1~nor R!osll11.men~, · notà10 S)g, .~rntho Babbm1. redJge,vj\n.o t l~, 
1
. RQmimo ed· il Oorriel'è di Rlmià, numeri · 

nostri gmrnariti.'' tra•·•IW 1 ~1i!ltoçdhia di .SLIGJ!.!l~~o ~.di, P~:\', ;,s~gu.~~~e verbal~. » · . ·. 'l ,deli'S corr. settemllrè. ·' · ·.,. 
Era. forse una questione d'indole il,lter·' ttonati) ·Regio' ~m?) .. , L; • ·:· L:! 'i ' : ;' ,,.~-,;j~·/B'"qtif ~e~e .Il verbale con cm. D. Rosa . Ecco che cosa scrive l'organo ufficioso 
· 1 ? . ''\' ··&ii\ àceennamnio con :pa,role tolte .dal· 1 m att~. di.notaio P!.~ testa C?.ntro 11, ~ubs: del ministro Depretis: 

na~f
0

t~~tava d'intervenire in· qualche al- · Giorno _di Firenr.e ~ q~l.esltr fittto; ·ed ora· ~.~Fm~Ql de~·jhenelitr.n· -val~a~tl gttel.!~i }.' !.?~_' ebsi ( An, diam_ o adagio., · soggiuogiamo.·· .noi, 
· · · · b · <lal fogho stesso r1le\ltamo quanto ·segue "'' . Iron7.e .~. con ro g 1 1sp~ or1 "' pu .-

loalnz~.lp<ltenbtle per .la. ctwgh:ro ,nua uona i ad edificazione deglL illusi;.,eirea: le i.nte .. P.· blica. sieure~zrd quali pre$1avanq IÌlan forte. tanto nel generalizr.are, quanto nello' spe,. 
votar! pro ema onen aie' . . . · l :!ioni conciliative del g'D~ernoiltàli<lno:. ·; nella nobil!firqpresa. . . , cificarel' accusa. ..,, 

. Forse d~~!e c~ste de! M11_r R?sso m er~ , "'Dopo' la dichiamzioM; >alla:. quale ac-. . Lo ~tesso parroco Bhmchi . protesta;v~ «'Dal .canto nostro, non siamo moltòi 
gmn~a notHll~ d1 _grav.1 lljiUacme contro l è~n\'IIÌ.Uìllj(dtei no~tro· numero, J,'9S sòtto la' · esso pure, tauto pi~ che ~essuna formale. p~rsttasi clùr il c\ericn.lismo, iu Italia, ;\bbiai 
nost~l possedl.ment1 afrtcam ~ _;, . , • 1 \Ubrlcà ·Jlecentt.'ilsimé, nà8s?n. :rat~o ~ra :Vé: .pre.ceden~ell?ntesta_ziOne scptt~ aveva avuto fat.tq 'dei tanto signifieanti progressi;' mà.i· · 

.. 81 ~~f!t, pe! caso, ~cop11rta .. qlJilj\~he, con nnto.·lid Mitenttcare la· not1z111 dm. gmrnah delle.· r&glQUl per. le qua h s1 vuole sott.o~ dato· pure che fosse, noi· non potremmo a 
glll,ra., d1.n,am1t~rda ?_ O~ mr,eçe, .. Sf ... pensava liberali, 'che l'ordine del governo·~sarébbe porte u.o m/l?lo rP,qia )a Sllllr P!lrrocchia. · ll!eno' di accagionarlo a oaùse molto div~rse 
se9a~ente Il sc,o~gmr~~re l plln.col~, deter· statò eseguito. E iutà.tti era. passato il ter- ' Dopò dlilliò l'affittuario ·D .. Luigi. Rosa da quelle cui si accenna. <, ,,:n li,: 
mmatl dalla cnsl agncola ~ . . 1 mine perentorio·. cioè il 28 ·ultimo scorso ed un:suofnquilino (che terribile sc~iera!) · « òotli.li cause, a no~tro vedere, risiède­
. Si stu~iava u,n ra4ic~le rimedio per gua- in~iiriath all'egr~~io .priore, ~- pon,ad altri: s! partiv!IU'o da quèlla casa dove ayey11n6 rebbe1·o in '_pdncipal modo nella 'in tolle~ 

me le p~n.g~e finanz_ume del nostro paes~1 cioè' agli iu~uilt:ni, senza .ch!l ·nessuno si dmt.to dt stare avendo pagata la p1g10ne. r~tnr.a, di cm fanno prova tutti coloro, che 
Voleva~! rorse ,USCire da, .?na falsa ,POS!• foss.e fatto più vivo' '· . . E. il P!IIfOCO 1 ' . si atteggiano ad antieleriC'ali, 'iutolleran?.& 

z!on~, e fare li~almente ot1ore ali~ gms_fl: • · « Quando, venerdì "sèòrso, n su !lodato Il parrodo protestò ancora con .lettera che offende il sentimimto •religioso del pìù. 
Z!a 1!1 .tant~ gmse coucn,lcat:t ~agli ~o~mm priore si sente intimare lo· stesso ordine da ; prf,sSo l' Fìconotno Generale dei ·Bauelir.ii Sta benissimo si combatta. ogni illecità. 
nvol~z1onar~ spadroneggutntl 1n· Italia~ eséguìrsi entro Tentiqùattrlore co~ la com- V'acanti, e.cc. .. . ·,. ,-' . · · . . ingerenza . chiesastica. nello svolgimento e 

Niente di tutto questo! mina?.ione che se alle 12 del gwrno se- · • • Quale aùdaciaifoesclameranno i ·sedicenti nelle funzioni della· potestà: éivlle·;: ma<sa• 
· Una minaccia arcigravissima aveva ba- -guente, sabato, non avesse: ott.emperjlt01 il liberali" .·n; ' .• 1, · r~bbe da augurarsi eh~. una .tale opposi-

l t l' h' d · d' · t' · ·t · t s l' bb 't mano · ZJOne, per quanto accetltllata, snnantenesse . eu~ o. ag 1 or.c 1 ~~ 1sgraz1a 1 m1ms r1 gov~mo s es o a v re e es~gu1 o con . 'M~tgto Biagio;··a giudicare ! Il parroco sempre nei limiti di. un assoluto rispettò 
1taham. . . . regm. . . . . . dichiàra di .aver fatto cosa legalis. si ma af- · " h t 1 · · · t 1 · h' 
::La stampà· liberale aveva mandato 11 • Infatti alle 12 1I2. cirça! dl sa,bato I,l 'fittando fli'' càSa e che il conduttore ha !l Ciò c e ocea ésc uslvarnen e. a c lesa e 
grido d'allarme, quasichà un nuovo Anni- ~ubecon?mo .cav: ;Fr~ncasch1, con. dele.gau, tutto il dh·itto di costringerlo n; rispett.are la religione. ·· ·· ', · ·. ' 
baie le fosse alle' porte. 1spettort, e. ag~~tl di questura .BI ,_presentò il contratt4\ di affitto. ;. , . . , . ; «<n-vece si fa sempre delle due cose un 

Il giornalismo cosiddetto moderato aveva alla Clal nomcat :dlffi~t·tq~etano e pr~lsa.mepttte . Tutto porta a credere che tanto il pal'· ·fascio; abbiam\) :g,iornali, che··sembrano di 
colto con entusiasmo l'occasione di fare a q~e a pare a .. a o~>, con r~g?lare seri a ·roéo quanto D. Rosa ricorreranno ai Tri- , andare· a nozze quan~e. volte . po,ss<!nd :at· 

.sfoggio di liberalis,no; e per l'o~correnZIL ~O~!Str~t!ll'' 't~\ H!. sd~·gt. D. ljublgl Rd,olsla, pe: 'hunàli' c'antro il Governo, ~. se vi sono: taccare, ·.·vqigere in ridicolo . l (l .·pratiche 
. aveya ·sfod~ra.to le vecch!e frast, quel l~ mtJmarg l . unn~e. Ia o. sgo~ ~r~, : e, per anqora ,giudici in Italia questo corre pe-: religiosE!, pllrlare còn dispre~r.o, quasi ,({<In 

,frasl. con. cuL.tanto onore 81 era fatto molti sone e ddella 
1
r_obt,1. All.a

11 
.. qualet. :m1 gl~nz)one_ •.i' ilo lo tli'_·pag•r· c•r·o· il 'sordrchio suo zelo 1 odio, l .. dei sacerdoti o .di tutto. èiò chè''si. 

esp,onen o eg 1 ~~~nqm Lmen e e oue ra ' w " •Q 'rit\nisell,·'~[ culto; .nelle ~cnole .abbiamo 
IIUUlllddtetrJ.J ... • . . . • . • . · .... · · . d' n' m'dd 'si ronto a cedere nell'andare· a· versi di certi liberalissimi maestri, che si fnnJJo belli di profeilSidni 

Carità di patr!a yoleva ~osì, eJà s~ampa fll:1fo~~~p~~~glof! do3o'rf.:Omriìpfòt'è:<ifà· ·r.\Je a.neora _non si sono .. voluti p_ersuadei'e di fede ateistiche nel. insinuiluo coutitll!!l· 
moderata non md1etregg1ò nell.a v~a:.del fatta a noule di fui dal l~gale; si .sente d una cosa !m~orta_n~e. CJOò c.he s.oppresse -mèrlte: hi iììcrèilnlitù. e~ ·.iJ.fuaterin.Ìj~UIO; 
d<•vere~ .~ella btt~lttg!m. ~a combattersi, non rìsp,oudere. che egli eseçutor& degli . ordini l~ .corporazt~m rehgtos~, è s~mphce'!lente abbiamo ne' consessi. Ì1ll1ilici[lttli il]di~Idtti, 
pro ~m, ma pto jocls. superiori non accettava pro~esta nè inten- n_dJColo contmnar a pa!lare di fraten~ eh~ chtJ m·oder~IJ.bcro nutnc;tro 'aJI;I patria sa 

Ne. aveva ben Jonde! · deva ragioni ma thtva immediatamente e· r!puH_ul~np e. cercar. d!· co~lba.ttere hpep · no11 ..tornassero continuamente .al là carica 
. Gli od!ati g_esui.ti, ~es~i d~ll~ legge 111 secuzione al 

1
Sno mandato. · mttad1?1 tnttt 0?uall ~manzi illl~ _le~g?. · . per l'abolizione. del. ~atèCl)Ìstnò nel pnhblico 

~1vello d1 :tut~t gli altn ~lttad.mt, avevano ~ In ~uell' istante i delegati mostrarono ,DeCIS~t'!lent~ 1 nostn gove!nan~1 mvtdt~n~ insegnamento elemQntare; àbbiatno • fina!-
! l co~agg10 dJ .. pre.ndere m uflitto. ~~~~~ ?asa ~~ toro fascia, il maguapo sé .la pro~e .c~n- !?h all,on· d01 rspnbbhcam gnmaldellistr mente, uomini politici, ·che si affaphano 
1n FII'en~e d1d parroco della Oh~esa di S. tro la serratura della porta1 1 facchml m- !ranees1. per ottenere vepga cassato di sana lìlliìita 
Gaet!l.no. . . comluèiarono lo sgombero. della roba, ·am· l'~trticolo primo dello Statuto •.. · . 

E si ,noti . bene clte chi aveva preso in. m~~sao,dola (nori del cance~lo in nn a~di,to, Non mancanp anche in me7.zo; agli stessi « Tutto ciò hnpressiona ed all!l~ma i~tta 

---~ .. ~-_,..,...,.....,.....,~-~--::-.....---,..,.. . .,~A---p---..... -r:-i"""'--· 

; .un~ 'c~mera .con un. piccolo gabinetto . .Qa .. ancora in mio. noll!e .e tanto. meno cercata gha ·passeggiate. Bianca ri~ntrava mano 

l qualche tempo l' uua ·e l'altro ~rano liberi di presentarmi ; . mi{ hoh'. vi· prenda m era• presto nel suo appartamento e pe,rii;ll\tteva, 
· l con' grandè di.sphl~ere della inq_u!lìna. l_a ' viglia 'se mi vedreté seguire spesso· quella ad .Enrico di scorrazzar. e _più a lungo nei 

· . quale ved.eva con gran pena avvicmarsJ !l signora. · . viali dove lo conduceva a divertirsi. ·' ·1 P·'RIA DI PADJQJ· ' mese ,di aprile; scadenza ·fissa per saldare Il - Comprendo le vostre riserve troppo Un dopollrarizò mentrè'.che Bianca'hivo-
·11. .l\. semestre d'affitto.·· i • giuste; ma di qui ad .. otto· giorni voi rava al suo ·ricamo; Enrico triste e malcon. 

\ !La sua sorpresa fu adunque snp!Jrata S\\rete al. cor,rente di tutta la vita· 'della tento pareva aves>e di\nsnticato1 suoigiuo-

1 
dalla gioia quando vide clìe quell' inrhviduo degnissima signora Bianca. chi. Di quando in q~ando volgeva ·-~gli 

. . jl quale leggeva tqtti,gli ;tnnunzi della 'via, Essa esce ogni mattina per andare alla ·sguardi a sua madre, le ·si avyiciqava, .poi 
Se H signor De la Haudraye avea po~ ' si, indiri?,ZllVa prebi,sametite ''alla stt~ porta. messa,' prima che il suo fanciullo sia sve- :si allontanava, e finalmente atta•Jcandò&ele 

tuto dubitare délla perspicacia di Germano, Una pronunzia 'accerituàtà\nente straniera gliato. agli abiti sembrava avesse da rivolgedè.'U:na 
egli si senti completamente rassicurato nel· l lo annunziava per inglesé ;, si. informò del· · ~·E eh\ si prende cu~a di lui ~urallte domanda. . .. ' · ·· · 

·r udirlo domandare pochi istanti appresso prezzo della camera ·e del gabinetto, e non l'assenza d1 sua madre? · ·.,:..:. S~i tus•anco, carino mio?··· 
un con~edo. · · trovò resagerati i cinquant(l fra,nchi .che· gli , -- Ma)lrilla, la pjccola domestica. O.uaudo · ....: Oggi non' ho. voglìà' di giuocare~ . 

..,. D1 quanti giorni? · . ai domandarono per .mes~; i(agò due mesi la signora ritorna," essa si occupa· deilà toe· ....:: Sei malato? · • · . ·' 
. -.Non potrei precisarlo;si .Watta.di un· .antipipati, e :domandò poi se.' gli si p,otesse lettà del s'uo amorino .... è da notarsi che il ~·Oh! no; il giuoco del pallone.· mi 
affare grave, e che esige piu abilita cna ·fare ancne pensione. · •· : · piccino va sempre vestito di bleu .... è un sta~ca; i~ ce~·chio n~ n mi· diverte ,più .... 
dana1·o e· per il quale io mi.permetterei di U oa tale e tanta fortuna Ul)n. era stata voto di sua madre; votandolo alla Madonna • .deslderera~uun altra,qos~, . . , , 
pregare rispettosamente il signore di farmi m'ai' sognata dalla vedova . .Verius, e alla. essa copflqll raddoppiargli le probabilità di '-; Parla, carino rnio, che vorrestì.~u? ·· 
qualche al!ticipazione .. Il completi> e felice sera: istessa il sign~r Fersoll P~'IIJltleva posto ... essere felice ... ,Nel giorno ambedue vanno a. - Yorrei .andar~ alla. fe:stà di Mònt~a.i'tre. 
risultato d1 questa faccendll,, sarà per,.me. nella sua nuova d1mora. passeggiare, Qel dintorni delle .Tuileries. I,a Prometti mi che mi·vì'rondui·rai:' · · 
~.enza dubbio, una piccola, fortun•. · i ;E;ra q a u0mci di "ita jra,nquHla; sor~,iva,. sèrà la signora: Bianca racconta. dellè no· - Domançlatni uri' altra co~a; ci· sarà una 

- .Eìpbene, ~erma no, r\tornate. gua P-do poco; rtaf:!tra.va . pre~to,. alt~. sera, Ourtoso vèlle ad Enrico finchè il· fanciullo si ad- folla da. correr rischio di farci schiacciare ; 
tutto sarà .termmato pel vostro meglio. Eq· come tutti gh stramer1, s' mformava dalla dormenta. Allora solamente essa si crede nè c'•è festa di tal: genera ove non àa.cada. 
covi mille lire di ·anticipazione sul vostro vedova di mille particolarità, è la vedova in diritto ed in liber(l\ di piangere,. qualche disgr&aia. Io ti cond)l~rò alle 11\a· 
salario. Durante la vostra assenza chi. dij'- tanto più volentieri il s<lddisfaceva in qua.nto - Ob.! la cosa è molto commovente. Io riouette, al·t~atrit:Jo di .Guis-!w.\, ,af!e '(eeries, 
impegnerà il vostro :servizio?. . aveva ;essa stessa .rare O!lCasioni qi distrarsi. vi ringrazio assai di questi dettagli .... P,os~o o :ve tu vorrat ; , ma non a M.ontmàrtre .. 

-.Un mi() a .. mico att. u.alm. e~;~te.senz··.a .. pqstò, , L' in.glese .l'a. scoltav. a coli 'gfl\1!. dj~·i·!D· ,il at- -ll~asi, ~~~si~f!r~rvl che I).OI,l, pass~ran~o "o~to ...., .Qnnè .ti, pi.aéer~, mamm~:, · · 
e. del_qua.le. r1_spon. do.'. c. ome .d1 m .. e .stesso. ' tenzione·'. pazien. temen. te, colle. mam sulle !fiOI'ut c\Je 10 1\1 dornand~rò'in· ma:~rimomo. E Il gwvmettl) parve· accontentarHi, ma 
. ..:.. VII bene;pnò vènìr doinuni. ·. :• '(l•'&inocchia.e.i suòi'oèchi biaU:clii è 'freddi '-- La'condurrete anche alla chiesa~ conservò un'arià tri>te e melanconica.' 

,..:.. ~o ~!ngrazio ,H signore, e ~li pvovBiiò 'nssatì su di lei. · . · 1 
• • • - Sicuro; aiìilhe. alla chiesa; e se essa Il malcontento del fanciullo· el) be un'eco 

come 10 ·sta degno delle sue grazte .. , '• . .Una sera, prendendo la sua tazza dt· the per dive'nire mia moglie,. esigerà che io mi .nel cuo~e· di Bianca e .per non vederlo sof-
. La sera istessa, .Benedetto, l'amico di C\li cori gr11nde' calma e .lentezza; .l'inglese do- foccia cattolico, nulla ci .s11rà. d', ostacolo frire, gli 1 4i~~e.con uq sos:riro; . ·.· ; 

·rispondeva Germano,.·~ntrava in funzi()ni. ·· maìidò alla veccnia su•· padrona: · : · anch!'l per questo .. · . . . , . l ,.,....,E~b.ene,.Jllnriqo,andrtimoaquellafesta· 
, L'.indomanitlli.Ut;~mo di ,circa quaranta ·"'-.Voi avete per vicina un!l.veqova;.. ..-:-·9hUarB;te un passo ben, fehce sotto· telq pro!Uetto. . .".· '' ·· · ' ' 

anni, il cui volto P~tllido' s,l inquadravà tta .gran brava signora 111i pare .. , . . . , .tutt1 1. ~~.pportl. • . , Espansive c~rezze r1pagarono la madre 
Q!Ìe, .f&voriti rossiçci, v.estito d'ampi i'. abiti, - Superiore ad <-g'ni·. elqgio, 'signore, ed A, part1~.da_ quella sera, F~rs~n, con tutte d1 quella _cond1s~en lenza e Bianca vedendo 
'assai mnl taglil.lti, riguard~va con attenzio*e ha un fanciullo.che è .un amqrino. le. pre~auzwm ·l~dlsp,ensablh .sl accmse. a sorr1dere 11 fanciullo·dirnenticò le sue pl\ure. 
gli' annunzi sospesi. a varie porte in. v;ia -- Io, aino molto ! ·. batnb'ini. lo farò a soryeghare la Signora .Bianca, mettendo Qualche istante dopo, ai alzò e al)ban~onò 
Taitboùt ove erano indicati gli appartamenti voi una confidenza .... io era v<:nuto in q ne~ ·ogm cura a non fars1 scorgere dalla stessa; il viale. , . . · · · 
e le camBra da affittare.. i sta casa con delle intenzioni onorevoli.... d'altra ~?arte, la m~dre. d' Enrico, occupata . Dieko lei Ferson si mosse pùrd inosser-

Allo .. stesso piano ove: era alloggiata eccentriche, se 'volete .... se la giòvane ve· ·tutta pel.suo fan?Iullp poneva p()ça.atten- vuto; ma in vece di indiriz~ar;i ·in via 
:Bi1!11ça Mol)ier, abitav.aùna povera ved(l~a; dova volesse rimarilarsi ... : io sono ricco, zio~e agh ~str~~;~e1. . . . Tà.i,tbout, prese la via vèrs<> 111 piazza di 
m.ad11-!11a y erius, la qùa.le trov.audo ·troppo assai ricco.... io aveva preso in ,af&tto que- 81 era BI pm be1 glOI'Dl del!' anno; la San Pietro. 
staVOSO l'liffitto dj Ottocento bre, afllttata;. •Sta ~amera per osaervare ... , i UQD ;parlat!J, .do!pezza _del\a ~mperatUrl\ invitava a IUIJ• • . (001ìtinua). 
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le coscienze timide e quella grande mag­
gioranza, che, volere o volare,. <lome ab­
biamo detto più sopra, ha una fede, una 
credenza, un sentimento religioso, contro 
il quale .tornano vanè tutte le declamazioni 
dei giornali che vorrebb!)ro arrostire i preti 
o far saltare il Vaticl\no con la dinamite. 

amici. Lo seguivano cinque é~rròzze, C?n· 
;.tenenti i memhri del Comitati).· cocnaptel­
leristà, pìtrecchi amici ed alcuni reporters;: 

tolici celabnlndo le cannonate con eni prese• 
Roma e non avverta c ba i cattolici pos­
Si:in.o confonderlo con queste semplici pa­
ròle : .. Ecco che cosa hai tu futto della glo­
riosissima Roma ! 

---------------
" Si diresse verso borgo. San · Pietro,. 

.Appenll pn.ssato Ponte . Sant'Angelo una 
cinquantina di operai (.he lo. iuco!ltral\O 
gli ·fanno un' ov~zione. Ohecco saluta e 
continua la strada': . . Le ·rem1•0•1scenze d'un processo 

" La noti:da déll' arrivo d'e) tribuno si · 

mento d~ll~. ginstizla, da· potersene aspet­
taro t11nto. " 

A quel proeesso ·erano difensori del Bòet 
gli avvocati Ronohetti. 6 Cttmpi ; e la 'parte 
civile ara raj~presentata dagli avvocati Du­
gnani e . Drasca : ma il DugD1mi si ritirò 
quasi subito, eJJoeo. dopo si . ritirò er.iandio 
il Brasca, quàll o vide la proprh1 toga fatta 
bersaglio rlelle insinuazioni coda.rde di te­
stimoni senr.a c:tra. ttere. 

« Il segreto d Mia guerra contro il Pao­
lottismo al fine d'impedire che non prenda 
maggior piede, sta nell'usare la maggior 
temperanza nel combatterlo e sovratutto 
nel non ferire mai quel sentimento reli· 
gioso, quella fede che professa. la immensa 

diffonde in un attimo per .!1. qnllttiere. 
Tutti escono. sulla viu, •1omm1 e donne; 
qneste gridando pi1ì rU quelli. Iu Borgo 
V'{lcchio si \'nole che si fermi e accatti un 
rinfresco, ma Goccapiell\lr rieu~it. 

Dario Papa scl'ivendo nell'ltalù~ le sue -·----- _,..,,_...,_ ............... _ ...... _. 
impressioni del vinqgio dej .. giornalisti. ita· 
liani in !spagna, rtvà.nga1 'lé memorie del 
memorabile processo del Toson d'oro. maggiomnz11 della nazione. • 

Dal . t;anto suo, il Col'l'iera .di .Roma 
dice così: · 

c. A che giova la persecuzione ? I pochi 
gesuiti scacciati d. alla parrocchia di Sa? 
GAetano, ove a.veval'l? dubitame~te e aut!· 
cip11tamente pagato 11 pre~zo d affitto, dt· 
ventano un fomite di rancori, e nna sor­
gente di ostilità, attiva e pericolosa. · 
· « E la guerra, che non è nè utile, nè 

giusta, continua. 
. « Questr~ piccola applìcazio~e . dell~ _du­

rissi nm. legge delle corporazwm. rehgi?S~ 
pare una risposta al breve sui· gesmt1. 
Cosi da piccole cause nascono grandi !Dal: 
111hori, e la nostr<ì politica sempre p1ù 81 
allontana da!le vie ma~stre, .PeF se~uit_are 
il Mo camtmno lungo 1 senti~n e 1 VJot: 
toli tagliati frettolosamente m tu m po di 
guerra. • 

Come il lettore vede, i due citati gior· 
ntìli, lnngì dal voler favorir_e i G.e~ni~i ~d 
i Paolotti, ne sono anch' ess1 nem1c1 liens­
simi ma. vogliono una guerra più subdola, 
più 'cauta, più malizios~ .. Intanto però è 
bene prender nota dì ciò che essi scrivono, 
perchè è una esplic·i.ta e non sos.pettn cou­
danna. della persecuzione intrapresa. 

-----------------·-----------
LA GRANDEZZA DI ROMA REDENTA 

1il I TRION~'l DEL!.' ON. ClllilCCO 

Mentre la Massoneria, tutto odio antire­
ligioso o antipapale, briga per preparare 
dimostrazioni· di gioia per la· nefasta ricor­
renza del 29 ~ettembre, gio_rn~ ~el _.qual~ 
- per servirei delle espressiOni d1 VIsconti 
Venosta già ministro per gli affari esteri 
del Regno d' Italia -- Roma fu presa a 
cannonate con aperta viola~ione del di· 

·ritto' delle genti, compiendo nn' ir!J: 
presa della quale si sarebbero vergognati 1 
potentati barbareschi ; l' etBrua città offre 
uno spett11colo doloroso, che mostra la sua 
decadenza e fa vergogna a quanti hanno 
veramente' èàro 'jl no.me di Roma e d'I-
talia. · • · 

Roma papale vide Imperatori e.~? in­
chinarsi &Ila maestà del trono pontlficw : la 
'Roma libemle vede il trionfo di· Chocco 
CQccapieller, freneticamente applau~rto per­
chè promette di rialzar! a. dalla . decaden.r.~ 

·· .in· eu i; giace; di redimer!a. d11lla. nunJOralita 
.e· dalla eorrnziooe che F opprimono. ' 

E' dicQvanCI di andar{) a Roma per re• 
staurarvi !'.ordine morale! · 

... Fìue' delle dimostrazioni per le vie e 
. 11parger fiumi di retorica potrà beo.e la 

}l'ramm8811Dneria; ma essa è impotente a 
dare al mondo. l' unica dimostrazione che 
sarebb& seda, eioè far toccare con mano 
che Roma per essere stata tolta al Papa 
ha guadagnato in dignità e grandezr.a. 

Avviene inve~è il contrario; avviene ciò 
che fu preveduto ed era facile il prevedere 
dietro la scorta dell' insegnamento della 
storia. Roma, oppresso .. il Papa; .acclam~ 
il tribuno fabbl'icato colle Sll!l"~e maDJ 
,nella persona di Checco Coccapieller ! 

Per le vie di Ro:na p~sseg_giano sovent~ 
1 gli augusti So v ram sabuud1;. ma. poch1 
· vi badano. Ohi ò stato a Roma lo sa per­
" chè ha veduto coi suoi propri occhi. 

Nelle circostanze solenni non 111auca lo 
applauso ai Monarchi ; ma è appla~so ~f­
iìcirile, in cui entra tutta la mo!t1t~dme 
di coloro che a Roma sono denommat1 an­
che adesso. i nuovi venuti. · 
· Ma il popolo di. Roma non si muove; 
non esce dttlla sua romana indifferenza. 
. n popolo di Ro.ma si. commuqve invece 
a;l nome ed alla VIsta dr Ooccap1ell~r. 

Martedì costui fece una visita ai Rioni 
di Roma. 'Come vi fu ricevuto lo dica _,. 
non un foglio clericale - ma lo dica il 
liberale Corriere delta sera : 

• Alle tre e ·cinquanta minuti Cocca: 
pieller, nel ~uo p_~f!~t~~~~ . a due eayalli, 
partiva dtt Prar.r.a F 1hppm1. l~doss.avn un~ 
t;iacca nera corta; pantalo~l pure oer} 
stretti e luL1ghi; capp~llo d1 paglia.. ljlr~. 
~ccompagna.to ual figlio e da due. lDtllm 

" 'Vicino a c~rte fabbriche gli o~er~i ac­
corrono, uttortuaoo la carro~xa; gridano 
Viva Checco. Il tribano riogra~ia e va 
avanti. Si reca nel Rione Monti e lo per­
corre a gran trotto. r.a gente sbuea fuori 
dalle botteghe, si affaccia alle finestre. E' 
un urlo continuo: ·Viva Coccapiellel', 
Viva il nostl'o deputato l 

Ma il trionfo più splendi~ dell' on. 
Checca f11 in Trastevere. 
. n All'imboccatura del ponte che condn.ce 
in 'Tmstevere è ad incontrarlo una commls· 
sioue dì trasteverini. Una fòlla enorme di 
popolani lo attende. Uri concerto si (mette 
iiinan1.i la carro1.~a e la precede suonando 
l'inno di· Coccapieller. 
. n A C!Ùesto pùnto la dimostrazione diventa 

qualche cosa di entusiastico, frenetico. Gli 
applausi più vivi, più· calorosi, lo grida, 
gli eVI"iva, non cessano un momento. C becco 
è commosso; ha un bel fare a inchinarsi 
salutare, ringraziare. Alcuni vorrebbero 
staccare i ca. valli; egli si oppone. 

" Il corteo attraversa la 'lnng!l- via della 
Lungaretta. Migliaia di persone" la riem­
piono; le c~rrozr.e non poSSO Il? andare 
avanti. Tutt1 vorrebbero voderu Il loro de­
putatò, avvicinarlo, molti si ~rrampicano 
sul phaeton e gli baciano le mani. · 

Checco procede a capo scoperto. Le 
finestre rigurgitano di donne che agitano 
i fazzoletti e urlano come dannate. Ven-
gono gettati molti fiori. · 

Il corteo . svolta in via S. ]'rancesco a 
Ripa. Qui lo spettacolo è ancora più ho­
ponente. Coccapieller piange dalla commo­
zione; parecchi lo baciano. Le carrozza 
scricchiolano sotto il peso dell.e persone 
che si sono arr!\IU!licate. Il concerto suona 
sempre l' inno. Le urla continu~no, la 
folla cresce. .. . . 

« Checco smonta e entra in una casa, 
·la folla grida: Fuori Ol!ecco ! Parli, 
Parli! OiJccapieller attornhtto dai capo­
rioni è condotto in una stanza prospiciente 
la strada. Yi si uff;1ccia, E' una vera fre­
nesia ; è un applauso reboante, intermina­
bile. llhecco accenna a parlare. Una vooe 
intima il silenzio. · 

« Il tribnno incomincia: - tDirò due 
parole. Ringmzio i cittadini c:\i .. Tr!Vltevt~re 
che sono l' avanguardia Ji tutti i rioni. 
Suluto ìu Trastl!Vere Roma tutta. Ovun­
que ebbi festo$e aeeogli~~ze, ma qui mag­
giormente, Siamo uniti; 'allora marcereu:w 
111la riscossa . dei nòstri . ~iritij e di q \le_ !li 
del proletario. (Bravo, belle, applausi J.ll· 
finiti.) • , 

E la. folla lo segullic'eiamanrlolo sempre; 
sempre i_n pr~d!\ ad. un entusiasmo, che 
toccava Jl dolmo. . . . . . 

Il corrispondente del Gflrriere qualifica 
per colossale la dimostrazione fatta dal 
p~polo ·romano, all' on. Ohecco, all'amato 
tnbuno. ·• 

Intanto i fogli 'd' Europa accennano a 
queste storie e sorridono di compassione. 

Eccv la m1ova grande:~r.a u dignità dì 
Roma! 

In quale delle grandi capitali europee 
accadde mfti qualche cosa. di simile a ciò 
che accadde a Roma 1 In nessuna.. L' apo­
teosi dell' on. Checco il riservata unica­
mente a Roma liberale. 

Questo fatto, per chi sa pensare seria­
mente, offre materia di considerazioni ben 
grav~. . . . ..· . . · 

Non sarebbe egli ben più degno diRo-
. ma, ·.liQerarla da questi llmilianti spettacoli 
di quello che fare gli interessi· della mas­
soneria con clamorose dimostra~ìoni pel 20 
settembre ?... . 

]4:a. il miJ.Ie è che il libera!Ìsmo, sa ben 
seguire la Massoneria nei suoi diàe(,l'ni an­

'ticri.stiaui fJ autipa~ali 1 !Ila non sa rllevare 
Roma da quella d\lCtlden~a l)ella quMe egli 
stesHÒ I' ha addotta,. met1tw .si P.roponev(l. 
di inualz<trla a nuove grandezze, ,!!] in qne7 
sta impotenza SlJa viè, per. chi la iuten· 
de, una gran .lezione della Prqvvidenza; 
vi è ppa pnoizione di colpe pass~te; vi è 
un tristo ~tesa~io; de W avvenne; . · 

Jl Jjbepll!smo v'odi. fa.r ·dispetto ai ca t~ 

Egli .uccenpa il monastero di Mouser,rato1 a 40 chilometri da Barcellona ; e quindi 
prosegue cosi : .. 

' « Questo nome di Monserrat nou dee 
;iuscire nuovo ai mihtilesi, anche per .certi 
ricordi che si connettono col famoso .. !Jro­
cesso del Toson d'Oro, diba.ttutosi nel 1880 

. a, Mila.no, e c.on .~no s~eciahtJente, il, quale, 
·secondo l'umore m cm 'è"; può essere anche 
trovato ultra-comico od ultra.-villano t\ pia-
cere. 

« 'fntto lr~ quel processo, comprese la 
verità e la giustizia, dòl"ette stare in unu. 
tale alternativa• Mai si vide uu ladro più 

·indecente del " generale ~> Boe t; che molti 
in mala. fede, .perché pagati dal governo 
d'Alfonso affine di far sfigurare Don Car­
los presentavano come un eroe .e un fior 
di galantuomo: o molti in. buOD\1 fede lo 
credevano tale. 

«Bastava. stare dieci minuti· n l processo, 
per vedere quale impasto di assurdità era 
la di tesa èhe di sè stesso faceva il mariuolo, 
il qmtle -- assolto allora - linl poi in 
prigione per altri furti. La sua assoluzione 
è stata per me che n~ ho. visti tanti, il 
maggiore scandalo 'giudiziario del nostro 
paese da m o l ti anni a q nella parte. . 

.- Ebbene, mi ricordo che.fr1~ i testimoniì 
al processo introdotti dalla Parte Civile vi 
era anche un marchese di Monserrat, il 
territorio più sopra enunciato : un· giovane 
elegante e spensierato,. compagno d~armi 
nella guerra civile e. di allegria nell'esilio, 
a don Carlos, uno dei pilì famosi. nomi di 
Spagna. 
· • Ebbene, mi rico1·do che fra i testimoni 
in qualità di testimonio, davMti • al presi-
dente, il Boet disse : · · 

., - Sapete, tutti questi marchesi e 
conti che sono qui, come questo Monserrat, 
sono degli avventurieri a cui don Oarlos 
vendeva il diploma di marchese o di conte 
per cinque lire od anche per un cavurino, 
come si dice iu Italia, cioè per due lire. 

_< A:qu~lla pa~ola « cav~rino" i! ~llb· 
bl1co ~~ mise a ndere. Gh avvocati 'fide­
vano. :m· rideva. pure stupidamente qualche 
g.iurato e qu~lc~e giudice •. Stupidamente, 
dico, perohè essi sapeVì\no, essendo apparso 
dal proèesso, ch.e all'epoca ~ti ?~i. 'alltl~e.va 
il Boet1 don Carlus aveva p1ù th un m1. Ilo­
ne in aeposìto prosso la Casa. Rotschild a 
Vienna, e quindi non c'era ragione che 
vendesse ,per due lil·e i. marchesati. 

« .Ma quello che non rise fu 1'4.onserrat 
·-i- Quel po' di sangue che aveva ancora 
nelle vene questo discendente di 'guerrieri, 
gli _montò ~Ila testa, e C!!~ voce C!!IDill?Ssa 
e ViSO pallido per. lu. umiliante situa~wne 
sua·, disse : ' 

« ~ Signor presidè,nte, io telegrafo tosto 
in Spagna. ~,a~eio venire l.e pergamene 
della mia famiglia, e vedrete che. è falso 
quanto dice l'accusato, 
, « Fu convenuto che si farebbe così. 
. « Ma il bello o il brUtt9; come si vuole, 

si tu appunto allorquando giunsero le per­
gamene. 

<Il· presidente avendole fatte vedere ai 
giurati, uno degli avvoc11ti esclamò: 

c - Ab!. per carità, non perdiam il 
temvo appr~ss? a queste · m~se~ie. Glj uo­

·minr sono .figli delltJ loro a~Io.m al gwroo. 
d'oggi, grazie a Dio, e non delle perga-
mene' , 

c Allora fn un uragano d'11pplausi. Il 
pòpolo iìùbecille ~ra commosso llalla ret­
toric;~ dell'avvocato, e non vedeva che af­
fronto si taceva . Itl più elementare senso 
d~ll11o giustizia e dell'ospitalita~ 

• Ma gi~ tutto .quel processo fu un tale 
affronto. Sarebbe stato. cosi bello che an­
che Don Cal'los, nostro nemico, rappresen­
tante di un diritto tutto contrario al no­
stro uorriii niente stimabile per privato o 
civili vli.tCI' ottenesse giustizin d'un ladt:o 
nella .nuova Italia. Ma non fu possi­
, bile .. Senza con taro il denaro che fece cor­
rere.la monarchia spagnuola, a .detdmento 
della fama del principe !'ivale, uon è l<t 
nostra fibra ua~ionala, non .. quella <lei ,no­

·stri ~iurati1 così forte ip fatto di senti. 

L' ou. Crispi consultato dal gu~t·dasigilli 
Taiani Ì\'\•tèb'be opinatQ· ·pèl manteuim ento 
rigoroso 'del Patronato regio;' ma sol n mente 
come una misura provvfsoria, finobè non 
saranno presi altri impegui,, Ad ogni mollo, 
sec!]ndo r opinione dell' onorevole. · Orispi, 
sarebbe necessario un progetto di legge 
cbe regolasse la materia ecolesiàstica. Sarà 
vero~ 

.:... li progetto di legge sul divt'rzio,· lieve­
mente modificato, san\ dal guardasigilli 
ripreseutato alla Camera, per dar casi sod­
disfazione all' opposì~ione, sebbene una· no­
tevole parte di questa lo respinga. 

- In risposti\ agli articoli· di varfi gior­
mlli, l' otlìci•JSa Stampa dice che l'Italia è 
pronta col ~Q() esercito a'qha'lunq'ue avve­
nimento cha potesse sorgere dt11la questione 
bulgara. 

----~-----~ 

Brel!lcia - Il Cittadino .di Brescia 
reca una ltlnga descriz\one d!!l~'·liccogliepza 
veramente trioof~le fatta. dai .. Bresvi11ni •al­
l' Em.mo. ·cardi nule di Oanosaa r,ecat~si .ili 
quella città per assistere alle solenni. feste 
della •ÌnooroQazione·''della: Madonna delle 
Grazie. ' .. ·, 

Il treno ohe portava l' Etn.mq: Potiporato 
dov.ea ·arrh:are alle.·S.-34. Uu'ora .pd!Jla l'a­
trio e la tettoia <iella t:lta~ione erano zeppi 
di gente. Il viale et'a pure affollatissimo. 
.I vescovi di lkesci:t, Croma,. ·Mantova· e 
PiaèeÌlza erano ad nttAtlilere · il cardinale 
nella sala d'aspetto di I. classe gentilmente 
concessa del C~pn-Stazione. . , 
· Alle 8.46 il .tten,l etltrava in Stazione e 
da un carl'o di I. classe vi discendeva· poco 
dopo l' Em.mo Ctlnossa, ehn venne c~ndotto 
nella sala dal Capo-Stazione· e da parecchi 
signori. Quindi· gli· si fecero incontro gli 
illu!ltrissinli: V èscovi su indicati che egli 
bauiò 1flf:;tt\Ù>Slment~. Venne poi presentato 
a Sua Em.za 'dal sig .. co Martinen~o, il 
giovano conte Berardo Maggi recatosi in 
persona col suo brillantissimo equipaggio 
a condurre S!l;l .. E111.za 1.1.l Vescovado. Dnpo 
molte fatiche l'Elm:fllO. Principtt di S. C. cir­
condato da Carabinieri' e gnardie che gli 
aprivano il p tsso fra la immensa. folla ac­
clamante, potè urrivare alla carrozza. Non 
minore ditlìco.lti\ provarono iVesoovi per 
riuscire sul piazzale e salire sulle lqro 
oarror.ze. 

Ed ora lasciamo ltt parola al Cittadino 
di Brescia. . . . . 

Gu11rdalido dai l!\ s111zione veno 'l il cHtà 
~~ vist~ ara'.jmpÒne~Ìte. .• . , · ' · • · 

'rqtto il .vasto· piazzale, tutto il viale 
quanto è lungo e lnrgo non era che .una 
mMsa compatta, immensa di esberì umani. 

La nostra .sooiett, operaia oozi felicissimo 
pensiero a\:ea in poche ore organizzata 'una 
fiaccolata. Furon<J portati alla stazione circa 
ottocento pallone i n i variopinti che vennero 
messi 11 ruba, e ce t;~e fossero stati ! 

Quando Sua Eminenza uscendo dalla banda 
del caffè della stazione si presentò all'atrio, 
un .grido replicato eruppe da tutti i petti e 

·fu un !)atti mani generale · 
J,a banàa di Travagliato schiera.ta. fuori 

sul piazzale col suo elegante e marziale 
uniforme incominci'Ò." .stio n art! alli\ distesa, 
La. ca\'rozz.a .Per t:! un:. Eminen~a éra, ·come 
abbiamo <letto, dei conti. Maggi .. Un e<Jui· 
paggio Hplendido; .pl'incipesc<> davv~rp. La 
carròzza era tirata da qnattro. superbi· ca• 
valli neri con ricchissimi· finimenti, I cavalli 
eranQ condotti a ·mano d~ quatti'O .staffieri. 

Salito che fn il C~rdinìì.l~~'~ìl'l- J!lc~ellen_za 
Mous. nostro Vescovo, nel m11soWco cocohw, 
due giovani d~l · Circolo .mo;ntaron() sitlle 
stnffo pel servizio. ' . 
. 'Il Signor Oonte • Bl<rardo Mag~i, a piedi 
sewprè, alioorilpl\g'oò' i • cà.vallj prliòedéndo 
là c~~.r~o~ll&. E .la: ~tih~~~~.· iPçomin9i61 Pl~tro 



la carrozza del Cardinàle che era prece]uto. 
dalla band~> venivano altre due oarroz'e 
dei Conti 1111\ggi, poi ventisei carrozze. del 
patriziato bresciano, tutte a ·due OÌl.TalH. 
Abbiamo visto delle pariglie superbe. La 
presidenza del Circolo dei giovani ed altri 
privati venivano pure in oarroz:r.e a pariglia, 
senza poi contare le molte carrozzelle che . 
vi si ag~iunsero. Ci ai assicura che ne 
vennero annoverate quarantacinque. ll cor· 
teo era circondllto dalle fiaccole variopinte. 
In certi punti dove la via è per un tratto 
scevra di tortuosità, lo spettacolo, si pre­
sentava magnifico, affascinante. Quel tremo­
lio di luce a colori svariatissimi, quei pal­
loncini agitantisi nell'nere bruno, i fanali 
aj:lùaglianti delle .carroz~e, I finimenti lu· 
conti ello scintillavano percossi da quBlche 
sprazzo di luce, quello scalpitu.re maestoso 
e compassato di tanti cavalli, le armonie 
allegre, festose della banda, le grida~o in­
cèssanti di evviv'a al Oardinale formavano 
un complesso cosi poetico, cosi eletrizzunte 
che la penna si t'ifiuta a descriverlo. · 

La sfilatn procedette aempro fra due mu• 
raglia di popolo che applaudiva frenetica· 
mente. Ci si dice ohe una infinità di gente 
attendea il pas~aggio del Cardinale sul 
Corso del '.reatro. Il corteo invece continuò 
la via diritta fino a S. Agata, poi voltò 
verso la piazza del Duomo, la facciata del 
quale era anche ieri sera illuminata oou 
luce elettrica. 

Le carrozze entrarono finalmente nel 
cortile del Vescovado; e mentre l' Eminen· 
ti~sìmo Principe della Chiesa ed i Vesoovi 
sali vano lo scalo ne, le armonie della Banda 
continuarono a confondersi colle grida. di 
F i va il Cardinale, Viva i nostri Vescovi, 
Piva i, Conti Maggi. Queste ovazioni sono 
un giusto tributo di lode " di encomio 
reso dal popolo bresciano all'illustre fa­
miglia poi nobile atto compmto. 

Per debito di cronisti dobbiamo anche 
·accennare alle pro(lez3e operate ieri sera da 
alcuni sconsigliati, pochiai a dir vero, ai 
quali non fu possibile dissimulare il dispet . 
t o che senti vano pe-r la splendida riuscita 
di quella dimostrazione d'affetto e venera· 
zione verso . uu Cardinale. Costoro non R· 

vendo forse il coraggio di far le loro bra­
vate lungo la via si misero a fischiare sulla 
piazzetta del Vescovado ~opo l'a.rdvo di 
S. Em. Quei poveri fischi4 ·isolati' 6 fiacchi 
qùanto stupidi non fecero che provocare 
gli evviva pii! frenetici nei nostri. 

ESTERO 

Germania 
Al banchetto tenutosi <lai congressisti 

cattolici di Breslnvia, il 2 corrente, il si­
gl\or Heeremauo, brindando alla~o salute .del 
Santo Padre, llronuuziò queste parole: 

• U Papa presente è la gloria della Chiesa. 
Noi gli siamo avvinti da tutti i vincoli 
della. ·pii! filiale obbedienza. Noi amiamo 
e veneriamo in Lui chi governa la Chiesa 
con tanta saviezza. » 

Applausi entusiastici accolsero queste 
parole. Sorse allora il signor Windthorst, 
cbe propinando anche egli alla st~lute del 
Sommo Pontefice, cosi si espresse: 

~ L' istoria attesta che i tempi migliori 
s.ono stati quelli in cui ba fiorito l'accordo 
fra il sacerdozio e l' Impero. Da tutti gli 
indizii appare che noi ci troviamo in que• 
sta_ .felice situazione. Leone ·xul e l' ln1· 
peratore hanno m<Jstmto che essi si uni­
scono, pel momento, in un comune sforzo. 
In oìò avvi UDII promessa di tempi felici 
per la Germania, e di pace pel mondo. Io 
penso che oggi noi dobbiamo ricordarci 
dei nostri doveri verso l' Imperatore: e noi 
lo facciamo tanto più volentieri in quan­
tochè questo è un giorno di gloria. 

Viva l' Imperatore l » 

------------~~--·----------

Cose dì Casa e Varietà 
Fes~a soolastioa · · 

Ieri nell' Orfan~'ìroflo Tomadioi ebbe luogo 
il saggio fioalè ~"gli alunni dell'Istituto e 
la dispensa. dei premi ai più meritevoli. 

P,·esiedev& Rua Eco. Mons. Ari vescovo Fra 
gU invitati, l).otavaai l'avv. D, l.eitell\bu•·g 
t1sses3ore muuioipa\e in rappresentall~a· dill• 
l' on. SiLI~.liCO; l'Ispettore. scolasticO' e buon 
numei-o 'ai cittadini. 11 generale 'coinandante" 
Il preaidi11 ~ il Proour~tore del. Re dispill· 

centi di non aver potuto intervenire alla 
bella {eaticciuola si erano fatti scusare, 

Non . è.1a di.re. cne 'tanto il saggio di de· . 
clamaz\one cmne quelli di ginURstica e canto 
ebb9ro Ull esito brillante, riportando gli ei'l~ 1 
comi i più lusinghieri dell'eletto uditorio; 
Assai lodati furono pure i saggi di disegno 
eseguiti dagli . orfa.nellì :. fta 'questi saggi 
venne· ammirato un ritratto di 8. Eco. l' Ar­
civescovo eseguito a rnatitl\ dall' orfanello 
Pietro Muratori. 

Fa~otta la tlistribuzione dei- prem1, S. Ecò. 
pronunziò hellé e ·sentite pMole dt lode al 
R. m o Moos. Direttore· Canonico El ti che con 
tanto zelo e carità attendo al buon anda­
mento dell' Istituto. Lodò del pari il R. Vi­
ce rettore D. A. Lunazzi e i maestri e iati tu­
tori che con abnegazione e pazienza v:era· 
mente ammirabili istruiscono ed educano i 
poveri or!à.nelli reodendoli ottimi cittadini 
utili a se e a..lla ps.tria. 

DI\ ultimo eccitò 'gli orfililelli a corrispon­
dere sempre pii! alle assidue cure del loro 
direttore, che è per essi vero padre, e dei 
loro educatod e maestri, a.d qmar sempre lo 
studio ed H lavoro rendendosi. così merite­
voli dell' affetto e dell'interessamento onde 
sono guardati da ogni classe di cittadini. 

Questa festa aci>iastìoa lasciò in tutti gli 
intervenuti la più cara impressione. 

Salute pubblioa in Città. e Provincia 
Bollettino dal mezzogiorno dèl 9 a q nello 

del 10: 
In città nessun oaso. ln provincia oasi Il 

e morti nessuno. 

Municipio di Udine 
AvviSo. 

In adempimento alle .prescrizioni date 
dalla R. Pre!tittura di' qui· col Dàcreto i 
settembre 1.886 N. 20564 a tutela dellà·pub­
blica s1~lute iu questa Provincia; 

V1sti gli articoli t04 e -l46 doilà'' leg~e 
Comunale e prdvinciale nonchè · l.' art. 29 
della Legge sulla Sanità pubblica 

SI DECRETA: 
1. E' vietata in modo assoluto e fino a 

nuoTi ordini la v•n'dita del vino nuovo in 
questo Comune. . 

2. Sarà proceduto al sequastl'O 'del gèuere -
posto in com<nercio iu violazione della pre­
messa disposizione, ed i contravventori sa­
r11nno denunciati all'autorità giudiziaria per 
il prò0edimento penale. 

Dal M:nnielpio di Udine, li 9, settembre 1886. 
IL SINDACO 

L. DE PUPPI. 

Pei militari in congedo illimitato 
Il Ministero della gu~rra avverte che nel 

prossimo mese di ottobre avranno luogo le 
consuete rassegne di rimando semestrali pei 
militari in congedo illimitato di prima e di 
seconda categoria appartenenti all'esercito 
permanente ed alla . mìl.izia mobile, e pei 
militari di prima, ili seconda e di terza ca­
tegoria ascritti 11.1la milizia territoriale, i 
quali ritengono di essere divenuti inabili al 
servizio militare. 

A termini del paragrafo 289 dell' appen­
dice al regolamento sul reclutamento, i detti 
militari. per esHere ammessi a. tali rassegne 
dovono farne domand~ per mezzo del Siu. 
daeo del proprio comune, al comandante del 
distretto militare cui apparteugòno, non p1ù 
tardi del giorno 15 dello. stesso. mese di ot­
,tobre. 

A tali domande dovrà èssere unito 'uii 
certificato medico constatante l'infermità 
per la quale i milital'Ì credono di essere 
divenuti inl).bili al servizio militare, ed il 
foglio di congedo illimitato del militare ri­
cbiedente. 

Si ramrpenta poi che i militari suddetti, 
ove non approfittino di tali occasioni per 
far risultare la loro inabilità al set·vizio mi, 
litare, non possono i n caso di chia1nata sotto 
le armi, 'dispensarsi da.l rispondervi, come è 
indicato al: paragrafo 846 del regolam~nto 
sul reclutamento,. , , 

·:Jlttl della Deputazione proviriolale 
: dr Udine 

Seduta del giorno ao· agosto 1886. 
La Déput~zjone Provinciale nella. seduta 

odierna stabili di. assegnaru al forno rurale 
cooperativo che verrà istituito in Mer·etto 
di T~~ba lire 500,~ d11 pag11rsi dopochè 
sarann.o rol\audl\ti i lavori e provvisti gli 
attrezzi .necessari, ed ~ff"ttivameute ,pagate 
le 60. aziof!i prevedute•,,dallo statuto. 

'Autoflzzò 11 f•vore deì sottodescritti i pa· 
game'uti elle seguono, cioè: 

- Alla R. Tesoret•ia di Udine lire 5656,10 

quale quoto di aonc~rso alle spese atrsordi- ·1· d'al\ni. 3~- cr.ffettiero - Maria Lestnlli·Drl 
'narie dei porti e eana.li del Veneto estuario fu Giuseppe d'anni 72 ·a~rva - Catérillll" 
lS""iss~;;• . .. . .. · Zìmas·Z11nini fu Lorenzo d'anni 63. frutti· 
~Al signor Martini Romano di lire lo!'): :ve.o'di>la."':"·Ag(ls~/1& Ò?lturi digio~ni;pl,:,:' ,~ 

piìr diarie -di a~~:osto quale sorvegliante ai Gto. B!lthstl\ C~utofohfu Grég~r~o d a~D'l" 
l · · d 1, t C lli li8 agricoltore - Germnna Ante n t d t mes1 1. 
avon. e pon e e na. . . , . . . 

- A diversi di lire 66 54 per indennità Mort~ nell Osp1tale M~lltarc 
di eseguiti sòpraluoghi s~nitari. . Giùseppo Giacomini. fu. Ang~lo d'anni .21 

t"" A tr.e artieri di lire 410,- per . lavori S~ldato. nel 16.? re~g. ~rttgher1a - Feh~e 
fatti di r~bnstamento del ooperto del pa- itta dt ,Antont? d liDDl 22 solùato nol -!;,o 
1 · · 1 , •- 1 d regg.to Oavallerta. 
azzo proVtncm e sovrastanw la sa a el Totale ~. 2a: 

Consiglio. dei. quali 4 non appartenenti al Oomuoe 
Furòno inoltre trattati altri 30 affari, dei di Udine. . 

quali 8 di ordinaria amministrazione della 
Provincia, 16 di tutela dei Comuni, 15 di in· 

· teresse delle opere pie; ed l riguardante 
operazioni elettorali, in complesso affari 35. 

Il Deputato provinciale 
MANG!Ltl 

Il Segretario 
SEBEN!CO, 

Programma musicale 
Domani dalle ore 7 1)2 alle 9 pom. la 

ba.ndà del'76" regg. fant. eseguirà sotto la 
Loggia Muniuipale il seguente programma: 
l. ~hrcia « A Girgenti • Lopez 
2. Sinfonia « L' ombra » Flotow 
3. Potpourri " Duna J uanita " Suppè 
4. Melodie • B'i Boschi ~ Bifermo 
li. Cavatina « Nabucco ~ Verdi 
tl. Pol~a " Maricbite.:. (Ballo) N. N. 

NOTIZIE RELJGIOSE , 

Mercoledl 8 corrente, giorno sacro alla 
Na,tivit~ dì llfarip, fu di,.gran fel!t~> per. la 
villa dt Adegliaeco. Ogni !inno n~lla no.vena 
in preparazione all11 solennità si 'vide odtiu; 
correre in buon numero i fede\L.auche dai 
vicini paesi alla vespe1'tina funzione; ma 
quest'anno il concors? ·fu assai' maggiore, 
attratti dalla brama dì ascoltare 1::. parola 

· di Dio; 1\)ro con. piana e chiara dottrina Ili"' 
. spensata Ja D. Cromazio Cramazzi Parroco 
dì Collor!'do dì Mont0sl~àllo, mattiua e sera. 
negli ultimi cinque giorni, al· floe di di· 
syorli Il lucrare t! S. G1ubileo e divot&mente 
solennizzare la nascita clella, gran Madre dì · 
Dio. Ii giorno poi della solimnità fn un v~ro 
trionfo della grazia diviDI\ e nua consola­
zione generale. Ben più che 400 fedeli, non 
co~taodo quelli dei tre antecedenti' giorni, 
ricevettere il pane dei forti. Alla Messa so· 
Jenne molto concorso; e la sera alla fun­
zione e processione che ii fece col simula· 
ero delhi Vergine, vi fu tale un!\ piena èhe 
a. gìudrzio deì più vecchi . giammai per lo 
innanzi si è veduta in Adegliacco. 

Tutto procedette con ordine e tranquillità 
e il gaudio AÌ leggeva in viso a tutti. La· 

·giornata poi fu ralleg1·ata da spessi spari di 
mortaletii e dal suono festoso della rH­
stinta banda di Feletto Umberto. 

Un·parrocchiano. 

Dia:rio··sn:c..-o 

DOMENICA 12 S~ttembre - SS. Nome di Maria. 
Nella Chiesa dl s. Spirito si fa la solib fnn· 

zlone espiatoria della l>estemmia. · 
L& mattina alle ore 8 112 dopo la- messa verrò 

esposto il SS. s,cramento, La aera alle 4 112 dopo 
nn breve disoorso, e ·la coroncina s'impartirà 
la benedizione. ·· • • 

LUNEOÌ 1a, ·I Sette .Dormienti. 
(L. l'. ore 11, ·minuti 40, mattina) 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 
Pietro Leone Pìoui cantoniere ferrov. con. 

Maria Giovanna Altum setaiuola - Giov. 
B"tt. A.ngt~li mecc11nico con Anna Maria. 
Blas:gh mucslra ~lementaro - Dot't. Pietro 
Sorneda possidente oon Maria co. Beretta 
agiata - Giovanni Petrozd oste con Ceci~ 
ba Zampese cameriera. 

Pttbblicasioni esposte nell'Albo .Municipale 
Lo<lovico Sinone f«lcgname con Costnnza 

Vittoria Toso oaaahnga - Pietro Bassani 
facchino con Italia Mun~herli àllt!liùola· ._.. 
N a tale U rbao meccanico con Lucia Italia 
Miotti maestra comunale - Eugenio Ber• 
nav1~ caffettiere con Elena. Cudig!lot o·asa· 
linga. · ' 

Pas1à.tempo 
141 Sonetto logogri(o. 

Amando il t\10 baleon secura' 6, 
E tu perdon mi dai che tanto 5.; 

·:>All'alba cauto e rlolcemente 4. 
Svegliaudoti talor llOOie p.1ss' ;t. 

Tu mi vedi partir dal caro 4 
Che ~ fa.bbrimm! m' insegna v~. 3, ,. 
E or su, e or giù pèl mio prese~l(ò. 4 
O batto il ct~mpo, o vado sopra i\,,'1;. 

Fede! ritorno per trovarti ogni 4, ., · 
E al noto !11io ,venit e noto :'1 
Oo.nosce. ìl bimbn r.ur che' ~~n fo' 5,' 

Poverina! egli esd~m''• qui ·vien 4 !l ) 

A portaroì salute; e io t' ~àci i 
Guei mio bimbo·a ,toccar la 10! -

D. P. 
Spl~ga4t:on~ qel logogrifo di sabato, 4 ~gllst,q • . · 
: Arl'iva • m: .. ~e · riva~ rìml" periva~ p~'- n 
• priva • allia1·e - rima .. • mia • prima. ,vera 
• .v.ia.. · ' 

. PR!MAV~HA. 
,l 

TKLEORAMMI 
· Pietroburga lO - li ,Jo!ernal de Saint 

.Petersboterg parlando d~l proclama. del Prin­
òi);le dice : c Parlasi di assicurazioni che la 
Russia avrebbe dato al pri_ocipe per motivi 
su cui è inutile insist~re. Il governo russo 
non poteva prendere· alcun impegno verso 
il principe, ma in preseQza, della, lotta dei 
partiti ·e dell'agitazione degli .animi,: gli. a; 
g•nti russi in Bulgaria furono incaricati di 
ft~r sapere alle popolazioni, cbe il Governo 
imperiale è disposto ad usare di tutta la 
sua influenza. per riconci.liare f partiti e ri· 
condurre la calma. A tale- SCOp\l, essa non. 
ricuserà di appoggiare uu governo. provvi· 
sorio, legalmente costituite. che si ispirerà. 
non ad interessi di un partito, ma al :bene· 
gene. mie' do l paese e fa1 à coss:~re i ùissonsi 
di cui la Bulgaria. ha tl'Oppo subito l!l ~o~ 

STATO OI'V..,....,.E lorose coosPguenze. E' d~sidorahìle .che ia 
.J-J-oJ • nazione bulgara e i .. suoi rappreseutl\~p 

lloi.r.E'r, ~!!l'T. d~l 5 al 'ù settembr~. 1886,., B!iPJ.lÌI<no apprezzare tali consigli. e confor~ 
Nascite marvisì. ~ 

Nati vivi maschi 5 femmine · 7 Pietfolmrgo IO - La' Novoie .'wr~~?~ia, 
« morti » h :· dice ~h~ da,, 'Russill. non è disposta .a fer-

Esp9~tì.: ,. 3 l> i' marsi dinanzi ·al veto··· dell'Inghilterra che 
Totale N. lò. sola manifesta iufenziun1 di opporsi ~Ila 

politica russa. ili Bulg,,rin. 
Morti a· domicil-io l'ernalnb~eco 10 ~-. Uir~u. .2 milioni. di. 

Arturo Pausou di Gio. Batta di mesi 8 ~muchi furono rnb>ti alla tesoriere.- di Per-
- Lui!!ia. Del Z?tto di Giuseppe d'anni l ùsobuco. · 
-:-- SilVIO Macugba di Antonio di anni 1 e 
mesi 3 - Domu11ioo Pr11visano fu Valentino Londra 10 - Telegrafasi al Daily N~nos 
d'anni 79 agriooltore .., Lucia Sgobino di . da Costantinopoli: L' Ingltilterra rispo. nderà 
P<erro d'anni 8· e mesi 9 scolara - Dome· d [ 
nìca Tonon di Andrea d'anni 4 _.Silvio all'azione- ella ~ilssìa nei Balcani··-impa- · 
Olo.cobiatti. di valentino di· giorni 8 .._Vi t., : d~onend()si .~i. Qq,qdi~. I\Df.1il1.( J:!ews ore.de 
tor1o 8gobmo di Pietro di anni 5 _ Ama· ; che .. tatè ·.non ai~.'.pnl)to iriv.ei:o~.Ìln.iie(, 
b!le Bianco, di :11nni l - Amadio Sgobino 
di Ptetro d IIDill lO aonlaro -!Achille M o· 
desti fu Giacomo d'anni 16 ng~nt.e di com; ~~'X"XJZ~ll::i3:J JOlt acn't.SU'-. 
rnetcio - L~onardq Zrlll fu Giovanni d:anÌ\1, . ·. . 1l sottenib!·e 1886 -
78 sac~rdote - Aag. elo Lodolo di Anto,nio.·,··, Koud. t.\. 6o1o god. ì in~ìi>.Jss,6 iin~: jouo.• r,. 100 ;5· 
d :1 - ~ . td. Id. l gann; 188.7 da. ~ 1}·.98 33 .tt. rJ. ··%,28 :' 

t mes1~ • , · · · · <"rml. au~:~t .. tn carta da- ll'}~rsulo n: F. &6.10 
Morti nert.' Ospitale civile ' · Id . fu atg•nto •1• F:' SB.&o •· i'. 8&,60 

"-~~~~- elt. · 1l11.- t. 2t10- 11. 11• i!Q1.:1~l 
Giacinto Orom!lzio di giorni 18,.. Ma\'ia:' 'Banr·onote """'''· · '·•• ;,. .201),- •)• .. Mt.oo 

Maraozap&·Tosolmi fu Antonio d'anni 61). '·iii;-!o:·il"i """· "'!.·""""""'=""""""""""""'"""'""""""';,;,t,,.;....,. 
cont11diua - Antonio Carrara fu l!'rancescu . CARLO MOIW ywreut~ nspt;niabile . .. 
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U~I"SEJU:igHr pìir.J: }~i!((p~~ ;!'as,~ro~ si }Ì~Ii;il;ll; ~~~~~;~~~~a;la alhJificio. Amnzi da71liORMÀ LE 

ote'' i:11 an t. misto 
'dn ,,,.,., 10·-: > oronib. 

OORMO!IS" '12;36' p\J.n. ' 1' 
. • •8.08' ... » 

ore !Ì;lO •!int. omnib. 
, da ·' ···t0.091ll> diretto 
· Pòmii'IIBA'> 4;il6• pmn. omn h. 

... 7·~a~:~ .. « . 
8.~ll • diretto 

provveduto·· all'origine 

BERGH)3.lN 

Approvato. dalle :iJ'acoltà .. di' MedÌ~ina, 
'da feg'àti· freschi e11sani in· Terranova d' America. 
· tn Udine .presso i Farmacisti Bòaero e Sa:Ddri, 
tlietro il D uomo. •· 

eire J,\.02 lnt. · 
• ,"7,02 .h 

da. "· 9.47 » 
CxvmALE "· 1:'!.37 poro. 

'' ~· 6.27' » 
,. 8;17" ,. 

., ~ili~tWR!ol!~TTfnA -~~ 
~~'":: ~~::::::::::::::::.t~: I sottosèrltti si pregiano',ili partetìipare alle spet-
~--~~~ ~" tabilì ì!'abb'rice~fo ed al,.Rèv. Clero Diooesano, che. 

· OSS.h:RVAZIONI MEl'lWRdLoUIOHE nel suo lavoratorio, in via del Oristop si eseguisce. 

·· rstaz:one di Uditìe' l:~. r .. t.u:U.e;ò: 'recntco 
;; '"· :.·· ' l ,, 

10 • 9. 86 ore}) aut. ore .. s-._ !loro. ON 9 poma 
B""a_r_o_m-e""tr-o-r7id'o-ct"C""to. a o• a:lto 
metri 116.01 aullivellQ del 
mare . . . . • millim. '7~ò:4' 
Umidità relativa • 51 
Stato del cieJo , ; • '. 

· Acqua cad'en te . · • • 

V t ) 
direzione • • .. 

en ° velocit11' chilo m',' 
Termom~trp centigradq,. 

s~rrno 

E 
8 
25.6 

v749.2 750.2 
89 32 

mis lo mieto 
.-. 
s E 
l 5 

28.4' 22.6 

T~mpe1·a ur11 mi>BHllna 
1• < mi'nimn 

Tempenttux·a rn!!Jilna 
all' aperto · 16.7 

•l .u 

t 
Trov~~~ ìu' v~~dita preHSO j 

l'ufficio annunzi del nostro 
1 

IJ,eposlto all' umelò annunzi 'del 

=:~~:~~~. ~~ fiacon. con istrri- f.· c1ttadin~~:~~~=~ 
·-..= 

·''il ··'iAQUA."FERRUGINOS~ · l 

Uni.ca p~r la cu;ra p.'dQ,;~iciHo 
Medaglia alle Esposizioni di. Milano, 

~ 
Francolotle •1m 1881, :trltlll 18821 lllua e Torinod884. 

;.:,',il
1

·,Sig: •Bellòcari: di Verona prese in affitto da 
Oomug~:.di J;'~jo ,DJ!II Fcm~e .a)l~. q~ale il. G,?vern~,;l\ 
g~re.n.~ia .~!)L'(lu~~bco, l!I'Po~e' t} Il ome d1 1 ont~fl~n9 
dJ .PeJO per' dlstmg/:(érla dalla ~moriiata: ·Antica 
F'9nte aF Pejo dove da ÌieC•>Ii vi SODO gli, 

~ 
Stal!ilim<•nti di ~\ua, : . . , , . t '' ': ' n : Bellocari. non' a.ven lo ffBII\edrcio del! n, detta,' 
Aq!l~~o ·per la. sll.llo· inferiorità e o ren o la col suo vero 

~ 
nqme, ìn.ventò 'di sostituire. sulle etichette d•llle bot­
ti6)~e ·.e ~uis'taii;tpati' quello d,i Q'niea Perii: Fonte 
d1 PeJo coliservando, per la leg~htà, NUlla capsula 

· il1nou1o' di'Fontanino in carattere miCroscopico onde 
non ala. veduto.• Con questo cambiamento: i suoi de-

a 
posi flui .si• permettono di:. v:enderla per . A qua del­
l'Antica Fonte di Pejo a chi dom~<nda' 
oro semphcemente A qua 1"'ej o avendone •. 
maggior guadagno. ' \' 

l 
Onde toghere ni venditori dell'Aqua del Bello­

o~ri la P"8Slbtlttà d'ingannare il pubblico, la sotto­
sc•itta Dlre•t.iune prega di chiedere sempre Aqua 
dell'Antica Fonte di Pejo ed esigere 1 
che ogn• bnttl~lia a bhia ettcbetta A capsula con 
sopt·a ANTlOA-FONTF.-PEJO-BORGHE'rTI. 

La Diresionc: G. DORGHET'rl. 

e~xx~xxxxxxxxxxx~~ 

POLVERE., DENTIFRICIA 
·'' DI' OORA.LLO 

l'fon lf, ineon,'\'e!IÌen~e pii\' ti11cre1Cevole .. r - l ,.,.,, ' 
Jporçil,i ,i q:ual~ 6Ul'•t&oo l' alito' e I'Ì rendono intollen.bill in 
eomp-.rnia .. Per eYitaìe .tale opiacente •tato', procurajevi la 
Pob>n• d""'ifrioià.,<li cor11Uo, articolo di tutta COilfldenl&, e 
l' ..U.Ca che non contenga propar!'ti. nochL Netta i denti, im· 
pedioee la carie· e tutte le altre malatU. della b..-. .Coll'noo 
a.Ha Poh·ere corallo, in pOilhi m.-i oi am la doOÀ!I'II 111•119• 
come l' avorio, e i deJiti ,Pio\ lleglettl !""lulatuo in pooio · -('0 
la loro ro.buoteu• o b•uobM&a. La ileUola ouliiGiéatè p.r. 
Hi m-aai,·oenteeimi 80. :'·, 
Vendeei all'Utlìoio aant~~~~i del Oilfaditto liGUatWJ, Udine. 

'' Aalaap..CO .-t. 110 Il ,.._ oJU.Mn eaa&ole · ..... ,._,..... 

qualsìàsì lavoro por uso Chiesa,· .come : candelieri 
, , ~roci, tab~lle d' ~ltare, reliquiari . ecc.; e si fa pure 

., '· qutìlunqué rlpa'ratiorre a prer.zi èon\'enientissimi. . 
Fidùèiosi di vedersi onorati di copiose commis­

sioni·, promettono ' esatter.za ed eleganza netrlavoro) 
nonchè modicità1 nei prezzi. . . .. , 

~lA TAlE 'PRUCHER e· Comp. • 
Udine. ,l 

~~~nt:uq;~9\z:)tzs~;9· 

PREZZO CORR.~N'FE DEl GONCtll ·.· J~, 
POSTI IN. VENDITA 

·.dilla soacetà anonima per lo spurgo pozzi .nera 
ill UDXNE l 

l. Concime timàno .::ncentrato in polvere ·'t· 

~ 
inodora per quintale . . . . L .. 6.00 . . 

, 2. !ngrasso completo ·.. . . . . ~ 2.00 ' .. '' 
3. iliaterie;fecali, ed ori ii~ per ettolitro • 0.30 .. , '· · 

: Tall'Drcizì'vcn~ano ~antenqn ,fino al 31 diGambrB1lB86 .. \. 
· ' PER GROSSE PARTITE SI ACCORDA UNO SCONTO. · : 

' ,,: .. .. '; . ' . 
~q(ZiltJt:?t~~~~., 

··~~~~~fj~~~., . ' ~g 

Non·:più TosSi~ 
·~~ ~ 

. ·· .. :.20 .. AlliL~:.lSPEnlENZA 20 · .~ 
Le tossi. si g.· tiariscono col. l'uso··· delle" Pillole ~·' all.e ]!'anice preparate dai farmacisti Boaero e 

Sandrl dletrt> il Duomo, Viline • . 

.••.. ~ lO ARRI D'E8PJ;RIKNZA. ~D •' 
~~~~~~~~r2 

.·~~~~~~E~~~~ 

~· i~:.·u·· ···o·RII·A ~~ 
~ ··u~ ·~ 
'Il' >Liq ... •~atico da prendersi solo n~~:·~: ' 
~ l' acq#a od,,ar Seltz,. ~ 

. ·~·.. .:Acresce.·!t'.appetito, rin~tigorisce l'organismo.,. , 
'~ facilita la digE~stione, · 

~. 'Si,,prep. a .. i··a··. •. e v. e n. de~i alla, far. ·m. ac!tt·~. i ·~ BOSERO e .!S~~lJRI' - Udine. ·. ' l 
ww~M~~~~~;Vt 

'j( 

'· ,~!!!!!l';i.i'!L' .. ~~~~ 

TRll'OR22!i:~ISTICO l 
1
, Un!ll~ ~l'PI'fS~tl.tL!nzn, :leltll rJ!lSi>, Bl\f<jlh' o iJrpositn' i 

d1 tutt.t•gh utens1h ~~r ti. hnfnt nrt•,two, )>•ÌJ!iso· J' Uf. · 
tie.io An.nunzi del (.o~tlatlllt•' I!n/rhno, V"' 1·0orghi, '28. \ 

AltCHE:lTI .. • · l 
i 

Arch•tti por>.;. 
oogb'è ·.,; • leva ed 

r ·eeeeJlt~ioi (pro· · 
prietà escluniv:" 
dolla casa Barel­
li') per e•eguir• 
lavori di traforP 

· in:)egrio, metallo 
avorio, tartarugu 
ace. • profondità' 
centimetl'i 85 

Pre?.zo L. 4. 

':Arch~~ti Portoue.r: 
ibe pe1~ trjl,fofAro i 

·" :p!,. t ti t~rniti: ,, 1 i 
'?rezzo t. .. .-.so. · 

ARCFIE'l'TI • 

---- "·.....-
GUARIG-ION:E . ·-~ 

Delle TOSSI ùSTllYA TE 
Bronchiti lunte, infre 'datUre, coatipazioni., c~.tlliTÌ, R.bbaataa.· 

mento di voce, tosee asin ... na_jO. cqlla. Cl.\f?-, d~L ~J-'i 1~- ~ ppo di 
Oatl'aJne alla Oo<l'.elita ·pt·~p~rdò dul fal'lnaciota 
'MAGNETTI Via d•l l'esce, MlLA>!Ot lq:~t~~~~~no, i mir~bi!l·ri-
aultoti che d~ dodici 1anni,ai ottengono. . · ' · ' 

1 Guardarsi dalle falBiticazioni. L: 2.50 al tiacofl con i!'truzionG • 
di'nque llacone si spodiscono franchi di .porto JlCI' posta . .in tutto 
il< Jtegno; per quantità ~iiwr• .~~~~··• cent .. 5u d~. ~il}' P"'ì la •l*• , po•tale. : , i. . . . .... , , 

DepOilito .in Udl~e pro'sso I'Uffteìo Andhl)illl ~· ~. 
lacltf!O llaltçmo 'r'"· Gor,glii 2~ Udin,o., ., . ' 

UDINE (TIPOGRAFiA PATJWNA7'0) UDINE 


